Allegato D

CAPITOLATO SPECIALE

PER LA FORNITURA ED INSTALLAZIONE DI UN ACCELERATORE LINEARE PER IL SERVIZIO DI RADIOTERAPIA DELL’AZIENDA ULSS 21.
ART. 1 OGGETTO DELLA FORNITURA

 Il presente capitolato speciale ha per oggetto la fornitura ed installazione di un acceleratore lineare per il Servizio di Radioterapia dell’Azienda U.L.S.S.21, avente i  requisiti tecnici e funzionali indicati all’art. A).

La soluzione proposta dovrà in ogni caso risultare pienamente conforme a tutti i requisiti previsti dalla normativa in vigore.
A) CARATTERISTICHE GENERALI APPARECCHIO

L’acceleratore lineare deve essere di ultima generazione ed avere la seguente configurazione:

· Almeno due energie fotoniche (con energia max di15 MV);

· Almeno cinque energie elettroniche;

· Intensità di dose in regime fotonico di almeno 300 UM/min con possibilità di avere anche un basso dose-rate;

· Intensità di dose in regime elettronico di 300 UM/min con possibilità di avere anche un alto dose-rate  ( almeno 900 UM/min ) , disponibile per tutte le energie;

· Distanza fuoco-isocentro di 100 cm.
· Le dimensioni dei campi all’isocentro  dei fotoni devono  poter variare con continuità da 0x0 a 40x40 , permettendo la conformazione di campi simmetrici o asimmetrici ;

· Le dimensioni del campo utile degli elettroni deve essere almeno 25x25 cm;

· Possibilità di terapie pendolari con energie fotoniche ed elettroniche;

· Massima distanza possibile fra il limite inferiore della testata ed il lettino 

· Lettino isocentrico , dotato di  tutti i movimenti motorizzati (con possibilità di escluderli) sui tre assi , di rotazione isocentrica e rotazione della piattaforma , con tavola in fibra di carbonio e  kit di accessori per il posizionamento del paziente nelle varie procedure di trattamento compatibili con quelle già presenti nel Servizio.
· Consolle di comando completamente computerizzata ed interattiva, dotata di tastiera alfanumerica e monitor a colori su cui sono riportati tutti i dati di trattamento, dalla consolle deve essere possibile richiamare i dati registrati nel Record&Verify già presente ( sistema Lantis )  e deve essere possibile effettuare direttamente i movimenti meccanici del gantry e del lettino. 

· Testata della macchina deve essere dotata di sistema anticollisione.

· Monitor suppletivo ripetitivo dei dati di trattamento impostati sull’acceleratore in sala di terapia;

· Monitor suppletivo dei dati del Record&Verify in sala di terapia;

· Sistema di collimazione multilamellare bifocalizzato e di tipo integrato (quindi non aggiunto) con le seguenti caratteristiche : 

      □ almeno 80 lamelle disposte su due banchi opposti , 

      □ ogni lamella all’isocentro non dovrà avere dimensione > 1cm. , 

      □ il collimatore dovrà consentire l’uso di tutti gli accessori a corredo ,  

      □ compatibilità del software di gestione del MLC  nel sistema Record and Verify ( Lantis ) e con il  


   TPS (Pinnacle3),

      □ modulo per trattamenti con intensità modulata (IMRT),
· Sistema di imaging portale allo stato solido , completamente retrattile,  con ampio campo  e possibilmente  motorizzato, in grado di  acquisire immagini portali digitali con alta velocità operativa  , basso rumore e grande campo di vista . Deve produrre immagini di alta qualità con bassa dose al paziente.  Software ed hardware per la gestione delle immagini portali:   il sistema dovrà essere in grado di confrontare le immagini acquisite e definire lo spostamento dall’ immagine di centratura e, in caso, trasferire le nuove coordinate al lettino (previa autorizzazione medica).
· Possibilità di produrre immagini in 3-D ( algoritmo cone beam ).

· Possibilità di archiviazione delle immagini portali su network esterno . Possibilità di elaborazione delle immagini digitali.

· L’apparecchio deve essere predisposto per trattamenti con IGRT.

· Tempi di esecuzione rapidi di un trattamento IMRT, compatibilmente con la complessità della procedura . A tale proposito la Ditta offerente   dichiarare i tempi  di irradiazione necessari , calcolati  dallo Start allo Stop , di una neoplasia prostatica , comprendendo il solo volume prostatico, con dosaggio di 76 Gy al punto ICRU e frazionamento di 2 Gy /die 

· Modulo del Record&Verify per gestione dei dati per i trattamenti con intensità modulata Interfacciamento con il sistema di gestione verifica e memorizzazione dei dati anagrafici e di trattamento già presente.
· L’ interfacciamento con il Record&Verify dovrà utilizzare la rete ospedaliera già presente;

Quali accessori a corredo della fornitura dovrà essere previsto:

· Filtri a cuneo fissi da 15°, 30°, 45° e 60° sia crossplane che inplane
· Filtro a cuneo dinamico, motorizzato o virtuale, con ampio range angolare. Le dimensioni minime devono essere di cm. 20 sull’asse del cuneo e di 40 cm. sull’asse ortogonale   I filtri non devono ostacolare il funzionamento di altri dispositivi come blocchi o MCL .

· Impianto TV a circuito chiuso con un monitor, più (almeno quattro) telecamere selezionabili di cui una con movimenti motorizzati e zoom comandabili dalla consolle di comando.

· Impianto interfonico (non a onde convogliate) fisso per la comunicazione tra l’operatore ed il paziente (e viceversa) e per la chiamata dei pazienti in attesa ;

· Sistema di centratura del paziente a raggi laser di ultima generazione , costituito da 4 centratori, 1 sagittale, 2 laterali ed 1 al soffitto . Questi dispositivi devono essere installati dalla ditta aggiudicataria.

· Applicatore variabile per elettroni (almeno da 6x6 a 25X 25 ).

· Applicatori fissi per elettroni: circolari con diametro 2 3 4 5 6 e quadrati da 5x5 10x10 15x15 e 20x20

· Collimatori circolari specifici  per utilizzo con la IORT (sterilizzabili);

· Quadro elettrico sotto trasformatore di isolamento per manovre  rianimative (IORT),

· Fantoccio ad acqua per le misurazioni ed implementazione del TPS Pinnacle 3 della ditta ADAC (i supporti devono essere compatibili con le camere PTW). Deve essere di grandi dimensioni , . motorizzato , e dotato di vasca per l’acqua  + set per la misura del TMR .

· Fantoccio acqua equivalente per controlli di qualità con inserti compatibile con le camere PTW.
· Apparecchio per il controllo di qualità dei filtri a cuneo motorizzati dinamici o virtuali costituito da Array di diodi
· Il Sistema di Record & Verify nel caso di non compatibilità dell’apparecchio con quello presente dovrà essere sostituito “in toto”: in tal caso la ditta deve essere in grado di interfacciare l’altro apparecchio presente in Radioterapia. Deve essere in grado di:


□ verifica e controllo dei trattamenti 


□ registrazione dei trattamenti 


□ gestione del MLC e di trattamenti IMRT 

□ completa compatibilità DICOM RT in particolare con il TPS Pinnacle3 nella versione in uso 
nella sede ospedaliera al momento dell’installazione 

□ la ditta aggiudicataria dovrà farsi carico di installare, certificare e mantenere in 
funzione             tutti collegamenti al LINAC ed essere l’unica responsabile di tali procedure 

□ sistema di archiviazione immagini e dati di trattamento


□ compatibilità con il RIS ospedaliero

· Hardware e Software per la gestione delle immagini prodotte dall’EPID 

Opzionali:

· Modulo IGRT comprensivo di tutte le licenze software e le interfacce;

· Modulo “cone beam” comprensivo di tutte le licenze software e le interfacce;

· Modulo TPS per calcolo IMRT comprensivo di tutte le licenze software e le interfacce;

· Modulo per velocizzare l’effettuazione di terapie IMRT compatibile con il modulo TPS per calcolo IMRT;

· MLC a 160 lamelle (implementazione a 160 lamelle con hardware e software per la gestione);

ULTERIORI CONDIZIONI RICHIESTE (pena esclusione dalla gara).
•Nella fornitura si intendono comprese tutte le interfacce hardware e software nonché le licenze d’uso al fine di garantire la perfetta funzionalità ed integrazione dell’apparecchiatura per il funzionamento della IMRT inoltre dovrà essere in grado di installare successivamente gli accessori opzionali presenti in gara.
•L’apparecchiatura dovrà essere corredata di manuali d’uso in italiano compresa versione su CD. 

Dovrà essere svolto corso di formazione al Personale per utilizzo clinico dell’ apparecchiatura e per i controlli di qualità .

•Saranno a carico della Ditta aggiudicataria lo smontaggio, la rimozione e lo smaltimento dell’apparecchiatura attualmente in uso , così come  le possibili opere di installazione ed adattamento all’interno del bunker.

ART. 2 GARANZIE

Nel prezzo richiesto per l’apparecchiatura si intendono compresi : 

2 anni di garanzia “ full risk “  , con durata di 24 mesi  decorrenti dal momento del collaudo .
ART. 3 SOPRALLUOGO

E’ obbligatoria una  preventiva ispezione da parte delle Ditte offerenti  sulle  condizioni logistiche preesistenti per valutare con sicurezza la agevole installazione ed adattabilità dell’apparecchiatura proposta  nello spazio a disposizione. 

All’atto del sopralluogo saranno a disposizione delle Ditte le planimetrie relative ai locali oggetto dell’intervento.

 A conclusione del sopralluogo verrà rilasciato apposito attestato che dovrà essere prodotto tra i documenti di ammissione alla gara (busta n. 1) pena esclusione. 

ART. 4 ASSISTENZA TECNICA – MANUTENZIONE

•La Ditta offerente deve garantire una continuità d’uso clinico con necessità di fermi-macchina per guasti estremamente ridotti, esclusi i giorni di manutenzione preventiva annuali.

La Ditta offerente dovrà dichiarare il numero di Tecnici manutentori che gravitano nella zona geografica della gara in oggetto e specificare il tempo medio e massimo garantito per interventi tecnici. 

La Ditta offerente si impegna a dichiarare , sulla base di modelli similari in attività, il numero medio , minimo e massimo  di giorni di fermo-macchina per guasto che l’apparecchiatura in offerta ha  sofferto in altri Centri.
In corso di assegnazione si assumeranno informazioni preso gli utenti italiani e/o stranieri circa le interruzioni per guasti delle apparecchiature in gara.

Il corrispettivo complessivo richiesto per il contratto di manutenzione, che verrà rinnovato di anno in anno, concorrerà a determinare il punteggio prezzo, così come specificato al successivo art. 8.

Le attività di assistenza tecnica e di manutenzione nel loro complesso, con esclusione delle attività di aggiornamento, dovranno garantire tempi di fermo macchina non superiori a 15 giorni anno, calcolati sulla fascia oraria 8-17 dal lunedì al venerdì esclusi i giorni festivi (ad es. 0,5 gg = 4,5 h di fermo tecnico). Per la verifica di questa condizione si valuteranno i guasti del sistema che impediscono l’erogazione delle terapie programmate. La valutazione sarà svolta dai Responsabili del Servizio di Radioterapia e del Servizio di Ingegneria Clinica, per le rispettive parti di competenza.

Il superamento del limite comporterà l’applicazione di una penale (ART. 11 )

Le ditte partecipanti dovranno predisporre un adeguato programma di addestramento finalizzato all’avviamento e all’esercizio del sistema e rivolto alle seguenti tipologie di utente del sistema:

· medico radioterapista;

· tecnico sanitario di radiologia medica;

· fisico sanitario;

· personale del servizio di ingegneria clinica.

ART. 5) CONSEGNA-INSTALLAZIONE-AVVIAMENTO

Il tempo utile per consegnare l’apparecchiatura installata e funzionante, incluso le prove di accettazione sarà di 150 giorni naturali, successivi e continui, decorrenti dalla data indicata nella comunicazione di aggiudicazione definitiva.

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere al ritiro degli imballi.

La ditta aggiudicataria dovrà impegnarsi a consultare il documento di valutazione del rischio

DUVRI e ad attuare tutte le misure di sicurezza necessarie alla tutela dei lavoratori, dei pazienti e degli ospiti.

ART. 6) COLLAUDO

Il collaudo dell’apparecchiatura dovrà essere effettuato entro 60 giorni naturali dalla consegna del sistema, installato e funzionante, alla presenza della ditta e dell’ULSS 21.

La ditta dovrà consegnare i manuali d’uso e i manuali di servizio di ogni apparato fornito e deim suoi componenti, con la documentazione necessaria per permettere la manutenzione di primo livello in lingua italiana.

Il verbale di collaudo dovrà essere sottoscritto dai rappresentanti della ditta, dall’U.O. aziendale di radioterapia, dal Fisico Sanitario e dal Servizio di ingegneria clinica dell’ULSS 21.

ART. 7) DOCUMENTAZIONE DI GARA 

Al riguardo si rimanda a quanto previsto dal Disciplinare di gara.

ART. 8) AGGIUDICAZIONE DELLA FORNITURA

In seduta pubblica, nella data e ora e luogo stabiliti dal Disciplinare, si procederà all’aggiudicazione della fornitura che sarà effettuata a favore della ditta che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 81, 83 e 84 del D. Lgs. n. 163/2006, in base ai seguenti criteri:

Qualità della fornitura: punti 40/100, in riferimento alle seguenti caratteristiche:
1. Caratteristiche tecniche costruttive e funzionali
Punti max 20
min 10

il punteggio verrà suddiviso tra le componenti delle stesse:

· Caratteristiche MLC e IMRT




Punti max 6
min 3

	1
	Tipo di sistema
	
	Singolo fuoco
	
	Doppio fuoco
	

	2
	Numero di lamelle
	
	

	3
	Dimensione massima del campo all’isocentro
	
	In cm

	4
	Alloggiamento del sistema MLC
	
	

	5
	Trasmissione percentuale della dose attraverso le lamelle
	
	In %

	6
	Valori della penombra con MLC (tra il 20 e l’80% con campo 10x10 a 10 cm di profond.)
	
	In mm

	7
	Visualizzazione del campo MLC sul monitor di comando o remoto di sala
	
	Si
	No

	8
	Possibilità di inserimento manuale dei parametri
	
	Si
	No

	9
	Integrazione del MLC nel sistema di record & verify 
	
	Si
	No

	10
	Massimo movimento asimmetrico delle lamelle
	
	
	

	11
	Modalità di funzionamento IMRT
	
	Step&shut
	Continuo

	12
	Tempo di esecuzione di una seduta da 2 Gy per trattamento con IMRT su sola loggia prostatica con dosaggio totale di 76 Gy al punto ICRU
	
	In secondi


· Compatibilità con le altre apparecchiature presenti in Radioterapia











Punti max 6
min 3

In relazione alla compatibilità sarà considerato prioritario l’apparecchio che la commissione ritenga senza problemi di interconnettività con gli altri apparecchi presenti nell’ Unità Operativa, soprattutto nel possibile scambio dei pazienti in trattamento all’altro apparecchio presente nel reparto.

Verrà dato il massimo punteggio all’apparecchio che richiederà il minimo di manovre necessarie.

	13
	Utilizzo del R&V  presente
	
	Si
	No

	14
	Data Base dei pazienti differente
	
	Si 
	No

	15
	Possibile integrazione dei Data Base
	
	Si
	No

	16
	Trasferimento del paziente da un DB all’altro
	
	Si
	No

	17
	Ricalcalo TPS
	
	Si
	No

	18
	Ricentraggio del paziente
	
	Si
	No

	19
	Risimulazione del paziente
	
	Si
	No


· Caratteristiche EPID





Punti max 3
min 1
	20
	Tipo di visualizzazione
	
	

	21
	Tipo di DPI
	
	Retrattile
	
	Fisso
	

	22
	Se retrattile
	
	Motorizzato
	
	Manuale
	

	23
	Tempo o dose per acquisizione immagine
	
	

	24
	Ampiezza del campo rivelatore all’ isocentro
	
	

	25
	Dosimetria con il dispositivo
	
	Si
	No

	26
	Dimensione matrice immagine
	
	Allegare documentazione descrittiva 

	27
	Confronto automatico con DRR e visualizzazione errore di posizione
	
	Si
	No


· Caratteristiche fascio, filtrazione e gantry


Punti max 3
min 1
· Caratteristiche fascio fotonico e elettronico

	28
	Energie dei fotoni in MV
	E1
	
	E2
	

	29
	Rateo di dose per ciascuna energia fotonica
	E1
	
	E2
	

	30
	Energie dei fasci elettronici in MeV
	e1
	e2
	e3
	e4
	e5

	31
	Rateo di dose per ciascuna energia elettronica
	e1
	e2
	e3
	e4
	e5

	32
	Simmetria ed omogeneità del fascio  E1
	
	Simm.             %
	Omog.        %

	33
	Simmetria ed omogeneità del fascio  E2
	
	Simm.             %
	Omog.        %

	34
	Valori di penombra fascio fotonico Campo 10x10 a 10cm in acqua tra 20% e 80% in mm
	
	E1
	E2

	35
	Simmetria ed omogeneità fascio elettronico e1
	Simm.             %
	Omog.        %

	36
	Simmetria ed omogeneità fascio elettronico e2
	Simm.             %
	Omog.        %

	37
	Simmetria ed omogeneità fascio elettronico e3
	Simm.             %
	Omog.        %

	38
	Simmetria ed omogeneità fascio elettronico e4
	Simm.             %
	Omog.        %

	39
	Simmetria ed omogeneità fascio elettronico e5
	Simm.             %
	Omog.        %

	40
	Sistema dosimetrico  indipendente per fotoni ed elettroni
	Si
	No

	41
	Riproducib. sistema dosimetrico fotonico %
	
	E1
	E2

	42
	Riproducib. sistema dosimetrico elettronico %
	e1
	e2
	e3
	e4
	e5

	43
	Proporzionalità sistema dosimetrico fotonico
	E1
	E2

	44
	Proporzionalità sistema dosimetrico elettronico 
	e1
	e2
	e3
	e4
	e5

	45
	Precisione sistema dosimetrico fotonico
	E1
	E2

	46
	Precisione sistema dosimetrico elettronico
	e1
	e2
	e3
	e4
	e5


Sistema di Collimazione:
· Fotoni
	47
	Sistema di collimazione focalizzato
	
	Si
	No

	48
	Variazione continua ampiezza del campo
	Si
	No

	49
	Limiti min. e max ampiezza campo ( all’isocentro ) 
	
	Min.
	Max.

	50
	Limiti spostamento asimmetrico collimatori asse X
	-
	+

	51
	Limiti spostamento asimmetrico collimatori asse Y
	-
	+

	52
	Possibilità verifica campi personalizzati
	Si
	No


· Elettroni
	53
	Variazione continua dimensione del campo
	
	Si
	No

	54
	Dimensioni min. e max ampiezza del campo
	
	Min.
	Max.

	55
	Numero applicatori fissi circolari
	
	

	56
	Numero applicatori fissi quadrati
	
	

	57
	Numero di applicatori fissi per la IORT
	
	

	58
	Possibilità di inserimento campi irregolari
	Si
	No


· Filtri a Cuneo
	59
	Numero e tipo di filtri a cuneo fissi X e Y
	
	n.
	
	
	
	

	60
	Possibilità  filtro a cuneo multiangolo
	
	Si
	No

	61
	Tipo 
	
	
	Virtuale
	
	Dinam o Motor.

	62
	Angolazioni limite del cuneo multiangolo
	
	Min.
	Max.

	63
	Visualizzazione dimensione filtro a cuneo su monitor
	Si
	No

	64
	Filtro a cuneo (33) sugli assi X e Y
	
	Si
	No

	65
	Limiti X e Y campo con filtri a multiangolo 
	
	Min.
	Max.


· Gantry
	66
	Limiti nella rotazione del Gantry
	
	
	

	67
	Precisione nella rotazione del Gantry
	
	

	68
	Tolleranza della precisione dell’isocentro
	
	 x:         mm   y:           mm  z:            mm

	69
	Pendolare con fotoni
	
	Si
	No

	70
	Pendolare con elettroni
	Si
	No

	71
	Possibilità di posizionare il Gantry fuori sala
	
	Si
	No

	72
	Limiti nella rotazione del collimatore
	
	
	

	73
	Precisione nella rotazione del collimatore
	
	

	74
	Range telemetro ottico (min-max) in mm
	
	

	75
	Precisione telemetro ottico  in mm
	
	

	76
	Risoluzione telemetro ottico in mm
	
	

	77
	Distanza fuoco-isocentro in mm
	
	

	78
	Distanza fuoco-supporto accessori in mm 
	
	

	79
	Distanza base accessori-isocentro in mm
	
	

	80
	Altezza dell’ isocentro dal pavimento in cm
	
	

	81
	Modalità di accelerazione degli elettroni (onda stazionaria o viaggiante)
	
	

	82
	Angolazione di deflessione del fascio
	
	

	83
	Tipo di sorgente di Radiofrequenza
	
	Magnetron
	
	Klystron
	

	84
	Potenza della sorgente di radiofrequenza
	

	85
	Garanzia della sorgente di radiofrequenza
	

	86
	Vita media della sorgente di radiofrequenza
	
	

	87
	Sistemi di sicurezza e controllo
	Descrizione a parte

	88
	Sistema anticollisione : meccanico o altro
	
	
	

	89
	 Predisposizione per IGRT ( cone beam ) 
	
	


· Caratteristiche lettino





Punti max 2
min 1

	90
	Dimensione della tavola porta paziente cm
	
	

	91
	Escursione verticale del lettino da terra cm
	
	h min.
	h max.

	92
	Escursione laterale in cm
	
	

	93
	Escursione longitudinale in cm
	
	

	94
	Rotazione isocentrica e range 
	
	Si
	No
	

	95
	Rotazione della colonna e range
	
	Si
	No
	

	96
	Possibilità di movimenti dalla consolle
	
	
	

	97
	Possibilità di movimenti simultanei
	
	Si
	No

	98
	Visualizzazione dei parametri sul monitor di sala e monitor di comando
	
	Sala di trattam.
	Sala Comando

	
	
	
	Si
	No
	Si
	No


2. Progetto.






Punti max 10
min 5
Poiché l’installazione è a carico della azienda ULSS, il progetto ed in particolare le quantità di opere necessarie alla installazione dell’apparecchio assumono un ruolo importante. L’amministrazione visto il particolare uso che verrà effettuato dall’apparecchio valuterà inoltre lo spazio disponibile attorno al lettino di trattamento durante le sedute IORT. Viene pertanto richiesto alla ditta fornitrice oltre al progetto dettagliato di installazione, il computo metrico (non prezzato) delle opere necessarie  alla installazione dell’apparecchio (comprensivo di opere impiantistiche elettriche, idrauliche, riscaldamento, condizionamento, edili. Verrà anche considerato importante il tempo necessario alla installazione.

· Specifiche di installazione
	99
	Dimensioni minime di ingombro
	

	100
	Potenza elettrica impiegata
	Di picco
	

	101
	Potenza elettrica impiegata
	Di impiego
	

	102
	Modalità di dissipazione del calore generato 
	

	103
	Range di temperatura di utilizzo
	

	104
	Range di umidità di utilizzo
	

	105
	Grado di filtrazione dell’ aria
	

	106
	Tempo stimato necessario per la installazione dell’apparecchio (in giorni) compreso modifiche interne al bunker
	


3. Software ed Hardware per la gestione delle immagini prodotte dall’EPID e per il buon funzionamento della UOA di Radioterapia. 


Punti max 7
min 3

In questa fase viene valutato il software ed hardware  in dotazione all’apparecchio. Viene valutato positivamente: la possibilità di confrontare le immagini portali da computer diversi da quello dell’acceleratore, la possibilità di contornare le immagini TAC nelle stazioni dedicate, la possibilità di confrontare immagini di natura differente, la visualizzazione del piano di trattamento effettuato con TPS Pinnacle3.

4. Manutenzione Post Vendita.




Punti max 3
min 1

 Verrà considerato prioritario in ordine decrescente il numero di tecnici (rapportato al numero di apparecchi installati) presenti nell’area di competenza della manutenzione ed il tempo di risposta per il tecnico in loco (non saranno ritenute, dalla commissione, veritiere dichiarazioni altrimenti forzate); verrà considerato anche positivamente la disponibilità di interventi il sabato.

· Manutenzione
	107
	Tempi di intervento dal momento della chiamata
	
	
	

	108
	Disponibilità anche al Sabato 
	
	

	109
	Area di appartenenza manutentiva e N° tecnici dedicati presenti nell’area 
	
	
	

	110
	Costo contratto di manutenzione annuale omnicomprensivo (compreso tubi a vuoto)
	

	111
	N° macchine analoghe installate:  Italia/Estero
	

	112
	Anno di uscita del modello
	


· Il mancato inserimento di un parametro valutato porta alla mancata valutazione

· L’inserimento di un parametro con unità di misura non conforme porta alla mancata valutazione

· Per ogni parametro indicato non corrispondente in fase di collaudo verrà definita una penale applicata poi in fase di fatturazione.

Prezzo della fornitura: punti 60/100

Ai soli fini dell’aggiudicazione, sarà preso in considerazione il valore complessivo derivante dalla somma dei seguenti valori:

· prezzo complessivo unico del sistema

· prezzo complessivo del canone del servizio di manutenzione, successivo alla garanzia e di durata fino al compimento del settimo anno di esercizio del sistema.
Alla ditta che avrà proposto nell’offerta economica il prezzo complessivo più basso (somma del prezzo complessivo del sistema + prezzo complessivo dei canoni di manutenzione) verranno attribuiti 60 punti; alle altre punteggi inversamente proporzionali secondo la seguente formula: 

60x prezzo miglior offerente

prezzo offerto da ciascuna ditta

La fornitura verrà aggiudicata alla ditta che, sommati i punteggi ad essa attribuiti in sede di valutazione qualitativa e di prezzo offerto avrà ottenuto il punteggio complessivamente più alto.

L’Azienda ULSS si riserva la facoltà di sospendere, revocare, modificare, rinviare od annullare totalmente o parzialmente, in qualsiasi momento, la presente gara senza che i soggetti partecipanti possano vantare diritti o pretese di sorta.

L’Amministrazione, inoltre, si riserva la facoltà di procedere ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

Art. 9  Subappalto

Le ditte partecipanti sono autorizzate, in caso di aggiudicazione, a subappaltare i lavori secondari/accessori necessari per l’installazione dell’apparecchiatura.

Qualora intendano avvalersi di tale possibilità, dovranno informare la stazione appaltante, mediante apposita dichiarazione del legale rappresentante della ditta, da inserirsi nella busta n.1.

La suddetta autorizzazione è condizionata alla produzione della documentazione prevista dall’art.118 del D.lgs 163/2006.

Art. 10 Fatturazione e pagamenti

Il pagamento avverrà su presentazione di regolare fattura, a mezzo mandato entro 90 gg. data ricevimento fattura da emettersi a collaudo avvenuto.

Art. 11 Penalità

Per ogni giorno di ritardo della consegna del sistema, installato e funzionante, rispetto ai termini fissati nel presente capitolato, verrà applicata una penale di € 1000,00 die.

Qualora venga superato il limite di 15 gg. di cui all’art.4,  si applicherà una penale di €2.000,00

die.  l guasti di livello minore, che non comportano interruzione dell’erogazione delle terapie, dovranno essere risolti entro 10 gg.; qualora tale limite venga superato si applicherà una penale di € 500,../ die.

Tali penalità troveranno applicazione anche nel periodo successivo al periodo di garanzia nei successivi contratti manutenzione. 

Art. 12 Controversie e foro competente

Le controversie non risolte direttamente tra l’amministrazione e la ditta aggiudicatarie, saranno deferite a giudizio di 3 arbitri, dei quali due nominati separatamente dalle parti ed il terzo nominato dai primi due o, in caso di disaccordo, dal Presidente del Tribunale più grande del foro di Verona.

Art. 13 Rinvio Capitolato Generale e alla legislazione nazionale e generale

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capitolato speciale d’appalto, si richiamano le norme del Capitolato Generale ove non contrastanti, nonché quelle vigenti in tema di contabilità, contratti e appalti delle UU.LL.SS.SS. e del Codice Civile. 
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